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MOSTRE

PUCCINI

Il quinto elemento
Giovani in musica

MUSEI
DA FATTORI AL NOVECENTO
OPERE INEDITE DALLA COLLEZIONE ROSTER, DEL
GRECO, OLSCHKI
VILLA BARDINI
Costa San Giorgio 2
Prorogata fino al 6 gennaio 2013
Orario: da martedì a domenica ore 10-19. Visite guidate
sabato e domenica ore 10.30, 11.30, 15.30 e 16.30.
Parcheggio a Forte Belvedere
Ingresso gratuito al Giardino Bardini per i residenti a
Firenze. Info 055.294883.
ANNI TRENTA
ARTI IN ITALIA OLTRE IL FASCISMO
PALAZZO STROZZI
Piazza Strozzi
Fino al 27 gennaio 2013

Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 20, giovedì dalle 9 alle 23
Ingresso: intero 11 euro, ridotti da 8,50 a 4 euro più varie
tariffe speciali.
Prenotazioni: Sigma CSC 055 2469600.
ALCHIMIE DI COLORI
LA COLLEZIONE BIANCO BIANCHI DI ANTICHE
SCAGLIOLE DAL XVII A XIX SECOLO
SPAZIO MOSTRE ENTE CASSA DI RISPARMIO
Via Bufalini, 6
Aperta fino al 6 gennaio 2013
Orario: da lunedì a venerdì 10-19; sabato e domenica
10-13,30-15-19 - Ingresso libero
Info e prenotazioni per laboratori didattici e/o visite
guidate Tel. 055.5384964
NATIVI D’AMERICA
IMMAGINI E STORIE DEGLI INDIANI

PALAZZO PITTI, GALLERIA COSTUME E ANDITO DEGLI
ANGIOLINI
Fino al 9 dicembre 2012
Orari: 8.15-18,50. Prezzo 10 euro
Info: 055 294883
OMAGGIO A ITALO CALVINO
GLI ARCHIVI ALINARI
E LA SINTASSI DEL MONDO
MUSEO NAZIONALE ALINARI DELLA FOTOGRAFIA P. S.
Maria Novella 14a - tel. 055 216310
(www.mnaf.it) - Fino al 6 gennaio 2013
Orario: 10-19.30 mercoledi chiuso
Ingresso: 9 euro, ridotto 7,50

CRISTALLI
LA PIÙ BELLA MOSTRA DI MINERALI

DEL MONDO
MUSEO DELLA SPECOLA Via Romana 17 - tel. 055
2346760
Fino al 30 giugno 2013
Orario: 9-16.30 lunedì chiuso
LUSSO E MODA
PERCORSI INSOLITI NEI MUSEI BARDINI, HORNE,
STIBBERT
Fino al 7 gennaio 2013
MUSEO STIBBERT Una teenager nella moda. Le collezioni in
Sala Bianca di Giovanna Ferragamo dagli anni Sessanta
agli anni Ottanta - Tel. 055.486049;
MUSEO HORNE Bordi figurati del Rinascimento nella
collezione Horne - Tel. 055.244661;
MUSEO BARDINI Tel. 055 2342427 Anna Casati. moda a
Firenze 1952-1994. Da Vacanze Romane ai favolosi anni
Ottanta.

«Mozart e Salieri»
Nemici all’operetta

• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Orario: da lunedì a
domenica 8,15-17,00. Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e 4˚
lunedì del mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario 8,15-18,50. Lu-
nedì chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario 8,15-18,50.
Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario: 8,15-13,50;
sabato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e 2˚ e 4˚
lunedì del mese.
• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì, martedì e mer-
coledì 10-14, ven. sab. dom. 10-18. Chiuso giovedì.

• GALLERIA PALATINA - GALLERIA D’ARTE MODER-
NA
(Palazzo Pitti tel.055.23.88.614). Orario: 8,15-18,50. Lunedì
chiusa.
• MUSEO DI ARTE EBRAICA
(via Farini 6). Orario 10-18; venerdì 10-14. Sabato e festività
ebraiche chiuso.
• MUSEO DEGLI ARGENTI - GIARDINO DI BOBOLI -
GALLERIA DEL COSTUME
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario 8,15-16,30. Chiuso
2ª, 4ª domenica e 1˚, 3˚ e 5˚ lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14; giovedì
8,15-19; domeniche e festivi chiuso.
• OPERA DEL DUOMO
(Piazza del Duomo, 9 tel. 055.23.02.885). Orario da lunedì a
sabato 9-19,30. Domenica 9,30-13,40.

• TESORO DI SAN LORENZO
(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 domeni-
che chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre 13,30-17,30.
• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO
Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aperto
tutti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to 8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO
(via della Colonna). Orario lunedì 14-19, martedì e giovedì
8,30-19; mercoledì, venerdì e sabato 8,30-14.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontologia
(v. La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico (v.
Micheli 3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso . La Speco-
la (v. Romana 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso (tel.:
055.23.46.760).

• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi, chiu-
so martedì.
• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO GALILEO
(Piazza dei Giudici 1). Orario: 9,30-18,00 Martedì:
9,30-13,00. *
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602). Ora-
rio 8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica e 1˚,
3˚, 5˚ lunedì del mese.
• MUSEO PRIMO CONTI
(Villa Le Coste, via G. Dupré 18 Fiesole, 055. 597.095) dal
lunedì al venerdì ore 9-13. Visite anche sabato e domenica
previo appuntamento

Al Teatro Goldoni (via Santa
Maria) arriva martedì alle 21
con «Mozart e Salieri» di
Rimskij-Korsakov la prima
edizione di Teatro Musicale da
Camera di Firenze, la rassegna
ideata dall’Orchestra da
Camera Fiorentina del
maestro Lanzetta, con
l’intento di rivalutare il
repertorio di operine e
operette. Nel ruolo di Mozart
il tenore Saverio Mambi, il
baritono Alessandro Calamai
sarà Salieri, dirige da Augusto
Vismara. Prevendita al Box
Office (tel. 055 210804)
oppure alla biglietteria della
Chiesa di Orsanmichele dalle
10 alle 19,30.

GIORNO NOTTE

Sciascia secondo
Sebastiano Somma

5

Gli Aquiloni
di Paolo Poli

Maratona Debussy, 12 ore di musica non stop con 30 musicisti

LIBRERIA BABELE

STASERA AL TEATRO VERDI

Irene Grandi:
‘Con Bollani

rock & swing’
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July Gospel Singers
all’aula magna

Cecco Mariniello
Dipinti in mostra

AL TEATRO DI CESTELLO

Artisti messicani celebrano Verdi
L’‘Alzira’ riletta da von Reutter

Premio Betocchi assegnato alla poetessa fiorentina Mariella Bettarini
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CAREGGI PERGOLA1

Oggi alle 11 nella sala consiliare,
per la serie dei concerti della cit-
tà di Scandicci, suonano i giovani
della formazione «Il Quinto Ele-
mento»: Ignazio Bruno e Rober-
to Biliotti (tromba), Simone
Squarzolo (flicorno), Massimilia-
no Messina (eufonio/trombone).
Ingresso libero.
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di GIOVANNI BALLERINI

«SIAMO contenti di tornare a ca-
sa, ci saranno tanti amici a sentirci.
E’ stata una bellissima sorpresa
questo tutto esaurito in una città
dove ci hanno visto in concerto tan-
te volte o ci vedono passeggiare per
la città. Probabilmente il pubblico
ha voluto premiare questo proget-
to diverso da tante cose che ci sono
in giro in questo momento».
Irene Grandi & Stefano Bollani so-
no entusiasti di vivere la loro nuo-
va avventura musicale, che stasera
alle 21,15 li vedrà protagonisti al
Teatro Verdi. Dopo aver suonato
insieme nei primi anni ’90, a Firen-
ze, nel gruppo La Forma, in questi
venti anni Stefano e Irene hanno
sempre trovato il modo di collabo-
rare e condividere il cd “Grandi-
Bollani” e un tour che brilla della
raffinata fusione fra la voce rock
della Grandi e il jazz di Bollani.

Irene cos’è questo progetto?
«Prima di tutto è legato alla nostra

amicizia che dura da tanti anni.
Con Stefano ci incontriamo spesso
anche per fare qualcosa insieme. E
la spontaneità con cui ci troviamo
sul palco dimostra che la nostra
amicizia è molto viva».

Avetescommessosucdauto-
prodotto?

«E’ il bello di questo lavoro, che so-
lo successivamente è stato affidato
a una casa discografica per distribu-
ire e promuovere il lavoro. Ci vole-
vamo regalare una decina di giorni
di studio, senza l’assillo di pubbli-
care per forza».

E siete usciti soddisfatti …
«E’ stato bello sperimentare quei
brani che ognuno di noi voleva fa-
re, ma tante idee e arrangiamenti
sono nati al momento e questo ha
donato freschezza al lavoro».

E’ la prima volta che si misu-
ra con la musica brasiliana?

«Sì ed è stata una folgorazione.
Una delle canzoni che preferisco è
Olhos nos Olhos, che Chico Buar-

que de Hollanda ha scritto al fem-
minile e che io e Stefano abbiamo
adattato nella seconda parte in ita-
liano».

Chi ha avuto l’idea di rifare
‘Viva la pappa col pomodo-
ro’?

«Io. Quando avevo 20 anni qualcu-
no mi paragonò a Rita Pavone, alla
freschezza che aveva quando face-
va Gian Burrasca. La canzone, che
abbiamo rivisto in una chiave total-
mente nuova e, in alcuni momenti,
inquietante, propone un tema at-
tuale, di protesta, contro un diretto-
re, che noi abbiamo visto come l’ar-
chetipo del dittatore».

Il concerto si sviluppa come
l’album?

«Ne è l’evoluzione. Abbiamo ag-
giunto altre canzoni in scaletta. Ci
siamo innamorati di nuovi pezzi,
lasciando a casa quello che faceva-
mo in passato. Si alternano mo-
menti intimi ad altri più ironici e
spumeggianti».

Niente successi?

«Un brano del passato a testa, che
ogni sera scegliamo».

Il fantastico duo alla ribalta?
«Sì, Stefano suona anche il piano
Rhodes, mentre io mi diletto an-
che un po’ con la tecnologia. Lui
ha due pianoforti, io due microfo-
ni. In ogni canzone cerchiamo di
trovare un’idea e svilupparla alla
nostra maniera. Io non canto in ma-
niera jazzata e Stefano non suona
più pop del solito: è proprio un in-
contro fra sensibilità».

Come si è trovata una rocker
con il pianoforte?

«Stefano con la musica e i silenzi
riesce a creare magia. Abbiamo
una bella intesa e ci troviamo nel fe-
eling musicale. Tutti i colori della
mia voce possono essere esplorati
all’interno di questo concerto in
cui uso anche un timbro più grave
di quello che dedico al pop. Una
vocalità che anche alle mie orec-
chie suona nuova, bella, rotonda.
Era il momento giusto per entram-
bi».
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Ultimo giorno al Teatro della
Pergola per «Il giorno della ci-
vetta» di Leonardo Sciascia. Og-
gi alle 15,45 andrà in scena
l’adattamento di Gaetano Aro-
nica, con Sebastiano Somma,
Morgana Forcella, Roberto Ne-
gri, Alessio Caruso, Maurizio
Nicolosi, Giovanni Vettorazzo,
Fabrizio Catalano, Luca Maria-
nelli e con la partecipazione di
Orso Maria Guerrini, scene An-
tonia Petrocelli e Gilda Ceurllo
costumi Antonia Petrocelli. La
regia pè di Fabrizio Catalano.
Info: centralino 055 22641, bi-
glietteria 055 0763333.

VENTI giovani artisti italiani e
messicani saranno oggi al teatro
di Cestello alle 16,30 protagonisti
di un divertente e un po’ dissa-
crante spettacolo dedicato a Giu-
seppe Verdi nel bicentenario dal-
la nascita. Per la cifra abbordabi-
le di 14 euro — ridotto 12 — sul-
le musiche dell’‘Alzira’, l’opera
ambientata in America Latina,
Italia e Messico si incontreranno
sulle musiche, appunto, di Verdi.
Il regista Philip Von Reutter è co-
sì che rende omaggio al grande
compositore con questa piece dal
titolo ‘Verdi Ritrovato’. Una pro-
duzione liberamente ispirata a
questa opera ambientata nel sud

del mondo, e tra le meno fortuna-
te del compositore. «È un’ironia
storica che Francis Toye, il musi-
cologo che fece tanto per ravviva-
re l’interesse del mondo musica-
le verso le opere sconosciute di
Verdi — spiega Philip von Reut-
ter — abbia prolungato le sfortu-
ne di Alzira quando, senza averla
mai vista sul palcoscenico o ascol-
tata, dichiarò categoricamente:
“Di tutte le opere di Verdi, è sen-
za dubbio la più brutta”. L’auto-
revolezza con la quale Toye pro-
nunciò questa sua opinione, in-
dusse una generazione dopo l’al-
tra a reiterare il verdetto. Da que-
sto punto di vista — conclude il

regista — la scoperta di Alzira è
stata per me fulminante: com’è
possibile che una musica tanto vi-
tale sia rimasta nell’oblio?».

DOPO IL SUCCESSO della
produzione Work in Progress, al-
le ex Leopoldine, Von Reutter ha
voluto mettere insieme un cast
giovane e numeroso di cantanti.
«Canto en Movimiento» è un
gruppo multidisciplinare che ha
come obiettivo principale la ricer-
ca di una nuova forma di fare tea-
tro, che dia un ampio risalto alla
voce come strumento fondamen-
tale e arricchire il canto con l’uti-
lizzo di altre tecniche, esperienze
e discipline. Info: 055 - 294609.

SCANDICCI

IL «PREMIO BETOCCHI» 2012 va a Ma-
riella Bettarini e la premiazione è prevista
in Palazzo Medici Riccardi domani alle 17.
Reduce da traversie e tristi vicende da «mor-
te annunciata», il Premio Betocchi celebra
la sua undicesima edizione. Può farlo grazie
all’intervento della Provincia che ha capito
l’importanza di non interrompere, pur in
un’epoca di tagli, una delle tradizioni lette-
rarie più qualificanti che la civiltà di Firen-

ze ha espresso. Come cancellare un premio
intitolato a quel Carlo Betocchi, che assie-
me a Mario Luzi fa, in tema di poesia del
Novecento, la gloria di Firenze? È così che
dopo aver stilato un invidiabile «albo d’oro»
che annovera tra i suoi nomi quelli di Maria
Luisa Spaziani, Elio Pagliarani, Edoardo
Sanguineti, Douglas Lochhead e Patrizia
Valduga, il premio «Betocchi-Città di Firen-
ze» premia adesso la fiorentina Mariella Bet-

tarini per il rilievo della sua opera in versi e
insieme per la protratta ed allargata testimo-
nianza a favore della poesia e dei valori uma-
ni che la poesia porta con sé: un premio non
solo all’autrice di libri come Tre lustri ed oltre
e Poesie vegetali, ma anche alla fondatrice di
riviste come Salvo imprevisti e L’area di Bro-
ca, alla saggista militante, alla traduttrice di
Simone Weil, alla patrona di tanti giovani
autori pubblicati nelle collane di «Gazebo».

Un riconoscimento che giunge alla Bettari-
ni allo scoccare dei 70 anni, nel nome di
quell’umile e operoso poeta che, certo non
immaginando quanto oggi accade, scelse
nel lontano 1967 alcune sue poesie per
«L’Approdo».

Marco Marchi
Docente di Letteratura italiana moderna e
contemporanea dell’Università di Firenze

GOLDONI

DODICI ore di musica non stop
e trenta musicisti uniti per rende-
re omaggio al compositore Clau-
de Debussy per i 150 anni dalla
nascita. Oggi alle 10,30, nella sala
del Buonumore del conservato-
rio, in piazza delle Belle Arti, ini-
zia la maratona Debussy. L’even-
to è organizzato dal conservatorio

Cherubini di Firenze e dalla Scuo-
la di Musica di Fiesole nell’ambi-
to del progetto «Musica Insieme»
della Provincia di Firenze. Si trat-
ta di un evento unico a Firenze. Il
programma, diviso in sei parti, ve-
drà l’esecuzione delle pagine più
belle di Debussy, dalla Suite Ber-
gamasque a Images, dal Valse Ro-

mantique al Clair de lune, ai Prelu-
di, inframezzate dai capolavori di
Ravel, quali Ma mère l’Oye e Mi-
roirs. Tra i musicisti, di tutte le
età, dai più giovani ai professioni-
sti, Enrico Cicconofri, Giovanni
Nesi, Ilaria Baldaccini, Marlene
Fuochi, Edoardo Turbil, Andrea
Orlandi, Federico Giannotti, e il
duo pianistico a 4 mani composto

da Mattia Fusi e Debora Tempe-
stini. Dice Flora Gagliardi, Diret-
tore del Conservatorio Cherubi-
ni: l’evento è l’appuntamento con-
clusivo di un percorso organizza-
to nell’ambito del progetto Musi-
ca Insieme, a cura della Provincia
di Firenze.
L’ingresso è libero. Informazioni
su www.conservatorio.firenze.it.

I concerti del mese di dicembre
a Careggi in Musica, manifesta-
zione organizzata da A.Gi.Mus.
Firenze con l’Azienda Ospeda-
liera di Careggi, si aprono oggi
alle 10,30, all’aula magna di Ca-
reggi (Largo Brambilla, 3), con i
July Gospel Singers (foto) diret-
ti dal maestro Luca Luglio.

Stefano
Bollani

Atmosfere vibranti nella mostra
«Cecco Mariniello - aperitivo
con afrodite», proposta dalla
Galleria-Libreria d’Arte Babele
(via delle Belle Donne 41/r), fi-
no all’8 gennaio 2013. Curata da
Laura Accordi, la rassegna pre-
senta 17 dipinti a olio e due lito-
grafie, sul tema della memoria.
www.babelefirenze.com.

Fino a domenica 9 dicembre (lu-
nedì riposo - ore 21, sabato 8/12
e domeniche ore 16,45) al Tea-
tro Puccini va in scena Paolo Poli
in «Aquiloni - Due tempi», libera-
mente tratti da Giovanni Pascoli,
di Paolo Poli. Aquiloni: allegoria
del comporre poetico, giocatto-
lo antico preindustriale che affet-
tuosamente ci ricorda Giovanni
Pascoli.
Accanto a Paolo Poli quattro at-
tori di vaglia e uno staff tecnico di
prim’ordine.
Info: tel 055 362067 – 055
210804; info@teatropuccini.it;
web: www.teatropuccini.it

Irene
Grandi


